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Ètornato a casa Alberto Sta-
si. Il fidanzato di Chiara Pog-
gi, uccisa a Garlasco il 13
agosto, ha lasciato la prigio-
ne di Vigevano dopo quat-
tro giorni di detenzione. Se-
condo il gip «non ci sono suf-
ficienti indizi per mantener-
lo in carcere» e non c’è nep-
pure il pericolo di fuga. Al-
berto appena uscito dal car-
cere dice: «Adesso trovate i
veri assassini». Lo studente
della Bocconi tira un sospi-
ro di sollievo: «L’incubo è fi-
nito».
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Stefano Lorenzetto

DIETRO I RIFLETTORI ECCO IL CONTO DEI SUOI NO

«Cento kamikaze pronti a colpire l’Italia»
«Me l’ha detto Bin Laden». Arrestato a Venezia un terrorista di Al Qaida
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Pelican
Task Stone

Sulla Finanziaria ancora acque agitate. La Cosa ros-
sa non molla e tenta il blitz sulla tassazione delle
rendite finanziarie, costringendo Palazzo Chigi alla
retromarcia. L’Unione conferma lo sconto Ici da

200 euro, ma si rimangia quello sugli affitti: chi gua-
dagna fino a 30mila euro ne risparmierà solo 12,5
al mese. E spunta anche un «bonus» elettorale.

Nel testo di legge previsto uno sconto sull’Ici ma non sugli affitti, a Natale bonus di 150 euro ai più poveri

La mancia elettorale di Prodi
Spiccioli a pioggia, sventato un blitz per tartassare le rendite finanziarie

diFILIPPO FACCI

La scure della censura si abbatte sulla Birmania

M. PFAENDER, E. SILVESTRI
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L a noia regna sovra-
na, sempre che non

emergano di soppiatto
colpi di scena dell'ultimo
momento. Si sa comun-
que che dalla Finanzia-
ria non può uscire nulla
di buono. Il solito lenzuo-
lo rattoppato anche se
proclamato «leggero»:
l'annunzio - solo annun-
zi! - di qualche taglio al
personale statale, di
qualche riduzione degli
amministratori degli en-
ti locali, di qualche tenta-
tivo di tagliare i costi per
i telefoni pubblici (figu-
riamoci!), conditi da mol-
te chiacchiere (...)

Equilibrismi
e tante

chiacchiere
Massimo Teodori
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ATTACCO ALLA CHIESA

Pericoli pubblici
Franco Battaglia
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B ella tu sei qual sole,
bianca più della lu-

na, e le stelle, le più bel-
le, non son belle al par di
te. Alleluia, brava gente:
Miss Italia (...)

Ma la vita da miss
non è una bellezza

Pecoraro ci costa 40 miliardi

L’AVVERTIMENTO DELL’EX IMAM DI CARMAGNOLA, ESPULSO 4 ANNI FA
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APPUNTO

Stasi torna libero: «Ora trovate il killer»
Garlasco, il gip non convalida il fermo: indizi troppo deboli. Il fidanzato: «Finito l’incubo»

M
ontanelli se ne an-
dò dopo vent’anni,
io dopo dieci. Se fos-
si presuntuoso, po-
trei pensare d’aver

fatto almeno metà di quello che fe-
ce il vecchio Indro, ma tra i miei
molti difetti non c’è l’immodestia.
Montanelli fondò Il Giornale per
dar voce agl’italiani che non inten-
devano piegarsi alla deriva del Ses-
santotto. Attorno a sé radunò il me-
glio del giornalismo moderato e lo
schierò contro ogni conformismo.
E prima d’essere beatificato dalla
sinistra, sempre pronta ad appro-
priarsi di ciò che non è suo, fu insul-
tato, minacciato e anche azzoppa-
to in un agguato terroristico.

Più modestamente, in questi an-
ni – dieci da direttore, più altri da
condirettore – credo d’essermi im-
pegnato a denunciare sprechi e in-
ganni, d’essermi battuto contro la
cappa di piombo di un’informazio-
ne che nasconde molto quando
non copre tutto. Anch’io sono stato
– e sono – vittima di insulti e minac-
ce, gli ultimi dopo una mia appari-
zione a Ballarò, e da anni sono co-
stretto a girare con i badanti, per
evitare che qualche imbecille mi ti-
ri in testa qualcosa.

Ma, del resto, d’essere antipati-
co a certa gente non mi sono mai
curato. Sin dai tempi di Affittopoli,
quando scoprii che l’Inps cedeva le
sue case ricavandone 65mila lire
al mese, sono sempre andato a cac-
cia di profittatori, privilegiati e lot-
tizzati. Molto prima che i giornalo-
ni si accorgessero di una casta che
prospera alle spalle degli italiani, e
si mettessero a svergognarla al so-
lo scopo di spazzar via qualche re-
ferente che ormai non serve più in
modo da far posto a qualche altro,
Il Giornale ha raccontato minuzio-
samente come si gettano i soldi dei
contribuenti, andando a scavare
nei bilanci dei ministeri e delle Re-
gioni.

Del sindacato siamo stati impie-
tosi critici, consci che il sistema di
potere e denaro creato dalle confe-
derazioni è il freno più deciso con-
tro ogni cambiamento di questo Pa-
ese.

Insieme con una pattuglia di col-
leghi, abbiamo portato alla luce re-
lazioni pericolose in ambito banca-
rio (il famoso bacio in fronte di
Gianpiero Fiorani ad Antonio Fa-
zio, governatore di Bankitalia) e
quelle assai più azzardate tra poli-
tica e finanza (i sogni telefonici di
Massimo D’Alema e le esultanze
bancarie di Piero Fassino). Abbia-
mo denunciato le pressioni arro-
ganti della partitocrazia sui corpi
militari dello Stato e non ci siamo
arresi neppure di fronte alla sven-
dita del patrimonio immobiliare

pubblico a favore di politici e alti
burocrati.

Per molte di queste scelte sono
stato criticato, denunciato, vilipe-
so. Ma della linea che ho tenuto
non mi pento. Sottoscrivo tutto, vir-
gole comprese. Di ciò che ho fatto
vado fiero: sia dell’inchiesta Te-
lekom Serbia, storia oscura che –
se non fosse comparso sulla scena
uno strano testimone, di cui fin da
subito invitai a diffidare – non sa-
rebbero riusciti a occultare, sia
della pubblicazione delle foto del
portavoce del premier Romano
Prodi con un transessuale. Questo
non vuol dire che non abbia fatto
errori, ma per quelli che ho com-
messo devo prendermela solo con
me stesso. Ciò che ho fatto, l’ho fat-
to con passione. Non so se con co-
raggio, di sicuro con incoscienza.

Nel giorno dei saluti, voglio dare
il benvenuto a Mario Giordano,
l’amico e collega che prende il mio
posto, cui lascio un Giornale che è
ormai un esempio nel giornalismo
d’inchiesta. Un quotidiano autore-
vole, spesso temuto. Il merito è di
una straordinaria redazione, sen-
za la quale non sarei riuscito a fare
nulla. E dunque ringrazio i giorna-
listi, molti dei quali sono più amici
che colleghi: grazie per avermi sop-
portato.

All’editore, Paolo Berlusconi, de-
vo la riconoscenza d’avermi lascia-
to lavorare in totale autonomia:
non mi era mai capitato. Un ab-
braccio anche ad Andrea Favari, il
consigliere delegato del Giornale,
che in tutti questi anni mi ha aiuta-
to e con la sua capacità ha agevola-
to il mio compito.

Gli ultimi ringraziamenti sono
per voi, cari lettori, che mi avete
seguito e spronato con le vostre let-
tere, con i vostri consigli e incorag-
giamenti. Conservo le migliaia di
mail che mi avete inviato nei giorni
del caso Sircana e le centinaia che
ho ricevuto a sostegno dell’inchie-
sta sul viceministro Visco e il gene-
rale Speciale. In una cartella tengo
i messaggi sulle case dei Vip e quel-
li di solidarietà dopo la condanna
per aver osato investigare sulle
scomode verità dell’attentato di
via Rasella. Li porterò con me, per-
ché so già che mi mancherete. O
forse no: spero infatti di continua-
re a ricevere le vostre lettere an-
che a Panorama, il settimanale
che andrò a dirigere dall’11 otto-
bre. Se così fosse, prendetelo sol-
tanto come un arrivederci.

P.S. Anche se vi ho salutato oggi,
su richiesta dell’editore continue-
rò a firmare Il Giornale per altri
dieci giorni. È anche questo un mo-
do per illudermi di non essermi al-
lontanato da voi.

DIECI ANNI
DAANTIPATICO
Maurizio Belpietro

SALUTO AI LETTORI

D iceva Napoleone che ci
vuole coraggio per chia-

mare gatto un gatto e scon-
fitta una sconfitta. Oggi (...)

Chiamiamolo comunismo
Massimo Introvigne
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LA PAROLA GIUSTA
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ASPETTANDO LA FINE

Smontata in pochi gior-
ni a Bruxelles, nono-

stante la bella spinta arri-
vata da Roma perché si
montasse un vero scan-
dalo, la questione (...)

Quante bugie
sui soldi ai preti
Maria Giovanna Maglie

Che quello che ci gover-
na sia un governo peri-

coloso lo hanno capito an-
che le rape. Ma chi è il più
pericoloso (...)

G razie, per questi dieci anni.
Per l'impegno, la professionalità e soprattutto la passione con cui hai

svolto il tuo lavoro di Direttore, sempre fedele a quegli ideali di corretta
informazione e coerente alla linea editoriale liberista che da sempre con-
traddistinguono il nostro Giornale, sin dai tempi di Montanelli e della sua
fondazione.

Non ricordo, in questi 10 anni, un solo momento di tensione tra di noi, a
testimonianza di un rapporto di editore-direttore sempre caratterizzato,
oltre che dal reciproco rispetto dei ruoli, da un profondo senso di amicizia.

E credo che tutto ciò rappresenti, per il mondo dell'editoria, se non un
record, senza dubbio una rarità.

Grazie Maurizio. E auguri affettuosi per il tuo nuovo prestigioso incari-
co alla direzione di Panorama.

Paolo Berlusconi

E sercitazione per l’esame di giornali-
smo. Il candidato prenda visione di

quanto scritto il 20 settembre scorso
da Mediablog, sito del Corriere della
Sera curato da Marco Pratellesi: «Ai
giornali serve un approccio più giova-
ne. Per avvicinare i giovani ai giornali
c’è un’unica strada: dare spazio alle
loro voci. Articoli e editoriali che parla-
no di loro, affidati a opinionisti che mi-
nimo hanno fra i 40 e i 50 anni, non
sono sufficienti. Occorre che a scrivere
siano anche giornalisti che, per que-
stioni anagrafiche, hanno la prospetti-
va delle nuove generazioni». Il candi-
dato, secondo i dati anagrafici diffusi
dal sito wittengstein.it, prenda poi vi-

sione delle seguenti firme di prima pa-
gina del Corriere della Sera medesi-
mo: Pier Luigi Battista, 52 anni; Gian
Antonio Stella, 54 anni; Magdi Allam,
55 anni; Dario Di Vico, 56 anni; Paolo
Mieli, 58 anni; Francesco Giavazzi, 58
anni; Pietro Ichino, 58 anni; Angelo Pa-
nebianco, 59 anni; Ernesto Galli Della
Loggia, 65 anni; Piero Ostellino, 72 an-
ni; Michele Salvati, 70 anni; Sergio Ro-
mano, 78 anni; Alberto Ronchey, 81
anni; Giovanni Sartori, 83 anni. Il can-
didato ha quattro minuti per risponde-
re al seguente quesito: non sarebbe
ora, alla luce di quanto sopra, che que-
sto Marco Pratellesi andasse in pensio-
ne?

Carrieredella Sera
Grazie Maurizio!

O ttobre 1989, Pechino,
piazzaTienanmen. Arri-

va il primo capo di Stato in
visita alla Cina dopo (...)

L’ideologia del fallimento
Alberto Pasolini Zanelli
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(...) è cattolica. Di più: è cre-
sciuta in parrocchia ed è
stata guida scout. Di più: va
a scuola dalle suore. Di più
ancora: persino i preti tifa-
no per lei. Che dire? Mike
Bongiorno e
Loretta Gog-
gi valgon be-
ne una mes-
sa, specie se
vespertina e
c e l e b r a t a
nel tempio
catodico.

Non vorrei
a p p a r i r l e
blasfemo, ca-
ra Silvia Bat-
tisti nata dal-
le mie parti,
testé incoro-
nata a Salso-
maggiore re-
gina di bel-
lezza. Ma
l ’ a c c o s t a -
mento ma-
riano m’è ve-
nuto spontaneo leggendo
le dichiarazioni rilasciate
all’Arena dal suo insegnan-
te di religione all’istituto Se-
ghetti di Verona. Non so se
suggestionato dal lato A op-
pure dal lato B, fatto sta
che padre Angelo Sorti ha
commentato: «Non c’è nul-
la di male nella bellezza se
viene vissuta nella sua giu-
sta dimensione, come un ta-
lento che ci viene da Dio».
Salve regina. Ha messo a
frutto i suoi talenti, secon-
do il precetto evangelico.
«A chiunque ha, sarà da-
to». E a lei, che ha fascino
da vendere, vedrà quanti
contratti daranno da firma-
re, adesso.

Eppure vorrei metterla
in guardia, a differenza di
padre Sorti, circa le umi-
lianti incombenze del me-
stiere che la attende. Pur
essendo passati vent’anni,
ho un ricordo piuttosto niti-
do di chi è e di che cosa de-
ve fare la più bella del rea-
me. È il ricordo degli esordi
della veronese che prece-
dette Silvia Battisti nella
storia – parola grossa – di
Miss Italia: Michela Rocco
di Torrepadula. Proprio
lei, la futura signora Menta-
na. Era dunque il 1987 e al
posto della squalificata Mi-
rka Viola, che aveva infran-
to il regolamento in quanto
sposata e madre, venne
proclamata vincitrice que-
sta fascinosa diciassetten-
ne di nobili origini. Poiché
viveva in riva all’Adige, par-
ve naturale agli organizza-
tori condurla in visita ad li-
mina nel quotidiano locale
che ne aveva cantato le ge-
sta.

Sul far della sera si pre-
sentò nella redazione di
San Martino Buon Albergo
(ha presente, Miss Silvia?
Cinque chilometri da Mar-
cellise, dove abita lei) la re-
ginetta acqua e sapone di
sangue blu, lunga lunga
secca secca, con codazzo di
dignitari e damigella al se-
guito. Indossava una ma-
glietta da liceale, in mano
teneva un borsone sporti-
vo. E lì, nel corridoio vetra-
to che divideva i box dei
giornalisti dai banconi dei
tipografi, in piazza, insom-
ma, Michela dovette spo-
gliarsi, riporre i suoi vestiti
nella sacca e rimanere in
costume da bagno, indossa-
to evidentemente prima di
partire da casa. Stesso ri-
tuale per l’accompagnatri-
ce, che vergognosa si copri-
va tuttavia le gambe con un
pareo. Una fu bardata con
lo scapolare «Linea Sprint
Miss Italia», l’altra con la
fascia «Linea Sprint Miss Ci-

nema»: nel caso non le
avessimo distinte. Dopodi-
ché cominciò il giro trionfa-
le: direzione, interni ed
esteri, provincia, sport, fo-
tocomposizione, fotolito, ro-
tativa, spedizione, centrali-
no. Omaggi floreali, sorrisi,
flash. Mancarono solo i ba-
ci. Devo avere ancora in
fondo a qualche cassetto la
foto in cui s’intrattiene
amabilmente col qui pre-
sente caposervizio. Se Enri-
co Mentana, che nel frat-
tempo è diventato suo mari-
to e padre dei suoi bambi-
ni, non si offende, la cerco e
gliela mando per ricordo.

Eh sì, «la bellezza è un do-
no di Dio e così va tratta-
ta», predica padre Angelo,
il docente di religione. Scu-
si, reverendo: così come?
«Non avvilendola a pura
esteriorità ma valorizzan-
dola con l’interiorità della
persona». Ma certo. E quin-
di una prova dell’esistenza
di Dio bisogna pur offrirla,
almeno una volta l’anno, ai
connazionali increduli:
Miss Italia. Merce buona
per tutte le stagioni. Tant’è
che Enzo Mirigliani, il pa-
tron del concorso, ad aprile
farà 90 anni. Fulvio Roiter
mi ha raccontato che un
giorno passeggiava per Mi-

lano con Indro Montanelli e
Salvator Gotta. A un certo
punto il fotografo e il gior-
nalista s’accorsero d’aver
perso per strada l’autore
del Piccolo alpino, che al-
l’epoca andava anche lui
per i 90. Tornarono sui loro
passi e trovarono Gotta in-
cantesimato davanti alla ve-
trina di un’agenzia di viag-
gi. Guardava le gigantogra-
fie delle bellezze al bagno
su spiagge esotiche. «Ma
che fai? Alla tua età ancora
pensi a queste cose?», lo
trascinarono via. E lui, con
un sospiro: «Il desiderio
non muore mai». Appunto.

«Ho detto a Silvia di resta-
re ciò che è, una ragazza
semplice, anche se è diven-
tata famosa», ha spiegato
la madre di Miss Italia ai
giornalisti. Come no, signo-

ra. Peccato che l’al-
tra sua figlia, Chiara,
abbia raccontato ai
medesimi: «Silvia è
seguita in ogni mo-
mento da una guar-
dia del corpo, da
una segretaria e da
un autista a disposi-
zione 24 ore su 24.
Non ho avuto neppu-
re il tempo di darle un ba-
cio. Non ha potuto prende-
re in mano il telefonino
nemmeno in ascensore per-
ché anche in quell’angolo
doveva mettersi in posa».
Silvia stessa s’è lamentata:
«Dormivamo pochissimo,
stavamo tutto il giorno con
i tacchi, c’erano riprese e
foto da fare: è stata durissi-
ma. Lunedì, prima di co-
minciare la trasmissione,
volevo smettere, tornare a

casa». Era questo
che desideravate per lei?
L’ha avuto. «È stanchissi-
ma. Non ha mangiato mol-
to ultimamente. Le serve
qualche buon piatto. Ora
non rivedrò più la mia bam-
bina». Parola di mamma.
Allegria, direbbe Mike.

Sinossi: i preti insegnano
che la bellezza è un talento
divino da spendere al con-
corso di Miss Italia, il Belpa-
ese ha ogni anno bisogno
della carne fresca di Miri-

gliani per spec-
chiarsi nella

grandezza del
Creato, le madri

e le sorelle si ram-
maricano per il furto de-

gli affetti dopo essersi inor-
goglite per i fasti della vitto-
ria. Consola, fra tanta insi-
pienza, scoprire che alme-
no nei coetanei di Silvia,
massì, proprio in questi gio-
vani che spesso ci sembra-
no tanto amorali e sciapi,
rimane accesa la fiammel-
la di una sana ritrosia di
fronte alla spietatezza del-
lo star system. Basta legge-
re le testimonianze raccol-
te fra gli allievi dell’istituto
frequentato da Miss Italia,
retto dalle Figlie del Sacro
Cuore di Gesù che nel loro
sito pubblicano una foto
trionfante della premiata

con al collo la fascia «Coto-
nella» (ramo mutande in
pizzo Sangallo). Valentina,
sua compagna di classe:
«Tutte quelle storie sul lato
A e sul lato B mi sono sem-
brate stupide. Non parlia-
mo poi delle misure. Che
scemenze. Come se il valo-
re di una persona si misu-
rasse così». Ester, compa-
gna di scuola fin dalle me-
die: «Nella vita c’è qual-
cos’altro per le ragazze ol-
tre a Miss Italia». Emilio:
«Mai guardata Miss Italia.
L’ho fatto per Silvia. E qua-
si quasi mi addormenta-
vo...». Francesca, Angela e
Giulia: «È sbagliato punta-
re tutto sul fisico. Ci sono
tante ragazze che non sono
così belle ma hanno un
grande potenziale intellet-
tuale. E non valgono certo
meno delle miss». Altre
amiche alla fermata del
bus: «Facciamo un premio
alla più intelligente, a quel-
la che se la cava meglio a

scuola. Meglio questo che
le menate sul lato B, no?».

La nonna di Miss Italia,
Aurelia, 79 anni, mentre la
nipote sfilava a Salsomag-
giore col numero 051 ap-
puntato sul seno (ma non
riescono, maledizione, a
trovare un sistema più de-
coroso per catalogarle? È
lo stesso bollino che viene
appiccicato alle ragazze in
vendita nei casini di Ban-
gkok e alle mucche alla fie-
ra del bestiame di San Mi-
chele), recitava il rosario
perché Silvia non vincesse.
Appena avuta notizia del-
l’incoronazione, ha comin-
ciato a pregare ancora di
più. Per fortuna sono rima-
ste le nonne a insegnare re-
ligione.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Nel 1987 Michela
Rocco di Torrepadula,
vinse a Salsomaggiore

per la squalifica
di Mirka Viola

che era mamma

da Venezia

�La carrozzella a motore che
gli ha fornito la Usl va troppo for-
te e Pietro Matiz, 81 anni, invali-
do, rischia la multa.

I vigili urbani del Lido di Vene-
zia che lo hanno fermato, per que-
sta volta sono stati comprensivi,
ma lo hanno avvertito: meglio
che eviti di circolare con la car-
rozzina «fuorilegge» perché il co-
dice della strada prevede la mul-
ta e il sequestro del veicolo.

Senza poter usare la carrozzel-
la elettrica che va a nove km al-
l’ora anziché a sei ed ha qualche
centimetro in più in lunghezza e
larghezza rispetto alle norme,
Matiz si considera praticamente
agli «arresti domiciliari» - come
ha raccontato al Gazzettino - ma
non si è dato per vinto e ha telefo-
nata al ministero dei Trasporti:
«Mi hanno detto che il problema
è noto e che servirà un tavolo con
il ministero della Sanità per ac-
cordarsi sulle nuove misure delle
carrozzelle».

«È dal 2005 che hanno fatto la
legge e, pur sapendo che creava

problemi agli invalidi, non hanno
fatto niente?», si domanda il si-
gnor Matiz.

I vigili del Lido da parte loro
spiegano all’Ansa:
«Non l’abbiamo diffida-
to dal circolare ma gli
abbiamo solo consiglia-
to di evitare le strade
più trafficate. Bastereb-
be immatricolare la car-
rozzella dotandola di
targa e assicurazione».

«Quella che vede coin-
volto in prima persona

il signor Pietro Matiz è davvero
una situazione assurda, che anco-
ra una volta dimostra l’anacroni-
smo di certe norme: in questo ca-
so è la norma che deve essere pie-
gata alla priorità del caso umano
e non viceversa». Lo afferma il
viceministro Cesare De Piccoli, in
merito al caso dell’anziano che si
ritrova una carrozzella a motore
fornita dall’Usl a rischio multa
perché troppo veloce.

«Investirò immediatamente gli
uffici competenti del ministero
dei Trasporti per dare una solu-
zione positiva a questo incredibi-
le caso - annuncia De Piccoli - e
dare la possibilità al signor Matiz
e a quanti si trovano nella sua
stessa situazione di poter eserci-
tare pienamente il diritto alla mo-
bilità».

Miss Italiaaconfronto
SilviacontroMichela
storie di regine veronesi

Nel 2007 Silvia Battisti
ha conquistato la fascia
di più bella. Sua madre
spera che non si monti
la testa. Ma intanto

la nonna recita rosari...

INSERZIONE

LA DICIASSETTENNE
MISS «SANGUE BLU»
Correva l’anno 1987
quando Michela Rocco
di Torrepadula,
diciassettenne
di nobili origini, prese
il posto della squalificata
Mirka Viola

UN AUTISTA PERSONALE
24 ORE AL GIORNO
Silvia Battisti, 18 anni,
veronese, è stata eletta
Miss Italia 2007.
Una vittoria contestata
dalle altre concorrenti:
«Sono state eliminate
ragazze più belle di lei»

ALLEGRIA! Mike Bongiorno, presentatore di Miss Italia 2007

SEDIA A ROTELLE Un invalido in carrozzina

Caro Presidente,
per tutti noi che scriviamo canzoni e siamo
cresciuti con la poesia di Lucio Battisti, «29

Settembre», significa sedersi in quel caffè a guardare
la città che ci gira intorno. Al tavolino di un altro
caffè, nascosta dagli occhiali da sole, mi soffermo
sulle facce del mondo di oggi, a cercare l'ispirazione e
le parole giuste da dedicarLe, il 29 Settembre, per il
Suo compleanno. Le cerco negli sguardi, nelle voci,
nel modo di camminare di questa umanità romana, che
lei incondizionatamente ha adottato insieme al resto
del Paese e vuol far crescere nel modo migliore, con
giustizia e generosità, come si fa per un figlio. I figli,
lo sappiamo, a volte ci ricambiano nel modo peggiore,
ma poi crescono, capiscono e ritornano con amore più
grande; ecco le parole, amore più grande e coscienza
dell'occasione che un padre ci aveva offerto ed
abbiamo trascurato. Il padre però ci ama e ce ne darà
un'altra, sapendo che in noi, c'è già da tempo
l'attenzione ad un nuovo segnale da cogliere e
assecondare. Questo sento di dirLe oggi, anch'io in
attesa.
Buon compleanno.
Sempre con stima e sincero affetto.
Sua,

Loriana Lana

Auguri, presidente Berlusconi

A VENEZIA

Carrozzella troppo veloce
Invalido fermato dai vigili

La polizia municipale: «Quel

mezzo non è omologato»

Il ministro: «Interverrò subito»

� DALLA PRIMA
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